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A Cielo Aperto, la parola al territorio

BIANCO-VALENTE, PASQUALE CAMPANELLA, Associazione culturale Vincenzo De Luca

A Cielo Aperto, a self financed project that has been going on since 
2008, is an opportunity for the development of contemporary art in 
relation to the local context in the construction of an open air museum.
The project has promoted over the years, also with the activation of 
the residency, a debate on contemporary art practices and on the 
possibilities of reinventing and actualizing the territory.
A Cielo Aperto has also promoted the active collaboration of the local 
citizens to the artistic processes and, through a constant reflection on 
the meaning of participation, the implementation of a cultural policy 
for the development of a conscious localism, has tried to bring out the 
value of a common design of the space and public place. The choice 
to work over the long term was made to be rooted in the territory so to 
activate real paths and strategies.

territorio; Partecipazione; arte

ABSTRACT ⟩
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A Cielo Aperto è un progetto a cura di 
Bianco-Valente e Pasquale Campanella 
sostenuto dall’Associazione Culturale Vin-
cenzo De Luca1, nel Comune di Latronico 
(Potenza); rappresenta un’opportunità per 
fare il punto sul senso e sui possibili svilup-
pi dell’arte contemporanea, in relazione a 
un contesto locale e alle sue specificità. 
Alimenta processi di riterritorializzazione 
nell’attuazione di un museo diffuso all’a-
perto con opere realizzate da artisti chia-
mati a dialogare con il contesto locale. 
A Cielo Aperto è autofinanziato dal 2008, 
attraverso una sottoscrizione annuale in 
cui si esplicita l’aspetto partecipativo e civi-
co, voluto dai soci fondatori per mantenere 
una propria autonomia politico-culturale. 
Aspetto questo non irrilevante che ha por-
tato a fare il punto sul senso di appartenen-
za e sulla partecipazione della comunità 
nella condivisione di un progetto e nella 
valorizzazione del proprio territorio, in una 
nuova idea della centralità culturale dei pic-
coli paesi. 
Ci siamo interrogati sul senso di comunità 
percependola non come un’entità astratta, 
ma come la presenza costante di cittadi-
ni/e che hanno una loro storia identitaria, 
dunque persone con strategie e idee di 
sviluppo del proprio territorio. Il progetto 
ha messo sempre più in evidenza questa 
condizione identitaria della comunità nella 
formalizzazione di contributi attraverso il 
laboratorio, crocevia di tutte le progettua-
lità di A Cielo Aperto. Le attività praticate 

nei laboratori, hanno consentito ai singoli 
soggetti di vivere una realtà in cui identità, 
senso e fine sono emersi durante il percor-
so, in itinere. 
Questa è stata la premessa che ha dato ai 
partecipanti la possibilità di agire, non adat-
tandosi a un ambiente precostituito ma, at-
traverso l’azione, inventando e rinnovando 
alcune riflessioni sulla vita nei piccoli paesi 
e sulle pratiche dell’arte che si sono svilup-
pate in questi luoghi. 
Emerge in modo chiaro che non è più l’arte 
site specific, ma la specificità del territorio2 
a incontrare le progettualità dell’arte e que-
sto è un cambiamento molto importan-
te che ha dato avvio a una nuova visione 
degli sviluppi progettuali e delle pratiche 
artistiche. Il dialogo tra arte e territorio è 
diventato sempre più complesso e arti-
colato, generando diverse modalità con 
nuovi schemi e attori, facendo emergere 
un approccio che ha rimesso in discussio-
ne lo spazio pubblico, sottolineando alcuni 
fattori di cambiamento della Public Art che 
spingono alla ridefinizione del ruolo ‘pubbli-
co’ dell’arte, degli artisti e delle comunità. 
Queste pratiche hanno spostato l’attenzio-
ne dall’oggetto al processo, dal materiale 
alla narrazione, dallo spazio alla comunità, 
sperimentando metodi di comunicazione 
che non esulano da un confronto con il ter-
ritorio e la storia locale. 
A Cielo Aperto, in questa visione, è il dispo-
sitivo in grado di portare sullo stesso piano 
di confronto capacità diverse, per la ripresa 
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di una discussione attorno ai contesti terri-
toriali, per lo sviluppo di un localismo con-
sapevole da cui far emergere storia, forme 
materiali e simboliche che accrescano il 
valore di spazio e luogo pubblico. 
Il progetto ha promosso negli anni anche 
l’attivazione di una residenza per artisti e 
curatori. 
A Latronico gli artisti sono stati in residen-
za per il tempo necessario allo sviluppo 
del progetto, proprio per superare quello 
scoglio che ha visto le residenze artistiche 
come spazi ‘a tempo’, cioè con periodi de-
terminati a priori e nella maggior parte dei 
casi con un lavoro che faticava a entrare in 
modo pertinente nelle maglie del territorio. 
Infatti, le residenze in passato hanno evi-

pratica artistica prova a cogliere una con-
giunzione spazio-temporale dentro il flusso 
in trasformazione di ogni contesto. Biso-
gna pensare all’ipotesi che essa produca 
conoscenza ma anche figurazione di là del 
tempo presente. Contribuendo a creare 
un’immagine del territorio, essa riflette sul 
modo di esplorarlo e di guardarlo”3.
Gli interventi che gli artisti hanno attivato 
in A Cielo Aperto hanno portato la gente di 
Latronico a riprendersi una parte della pro-
pria storia, ripercorrendo le carrare, i piccoli 
e stretti vicoli, come un tempo. Gli artisti 
hanno considerato e contribuito anche a 
risanare uno strappo tra la parte alta e la 
parte bassa del paese, una fenditura che si 
è sempre più accentuata negli anni, anche 
a causa di un progressivo abbandono del 
borgo storico.
Il progetto ha coinvolto i cittadini in una 
collaborazione attiva ai processi artistici e 
nello stesso tempo ha ragionato sul senso 
della partecipazione e sull’abuso del termi-
ne, attuando una politica culturale da cui 
far emergere il valore della progettazione, 

denziato alcuni limiti: un tempo ridotto per 
lo sviluppo del progetto, in alcuni casi un 
vero ‘mordi e fuggi’ e la creazione di un for-
mat che ha invaso interi territori, in cui l’ar-
tista è itinerante da una residenza all’altra, 
dando corpo a un continuum di processi e 
progettualità dagli esiti scontati. 
Questo passaggio è importante per capire 
come oggi si siano evolute queste proble-
matiche in progettualità più complesse, 
nate nella maggior parte dei casi dal bas-
so, da esigenze civiche di singoli cittadini 
o di comunità. In questi contesti, il ruolo 
dell’artista è quello di un valido collaborato-
re e interlocutore di strategie comunicative 
e immaginative che danno uno ‘sguardo 
diverso’ al progetto, nonché alla creazione 
di marketing non ufficiali. Va aggiunto un 
ulteriore concetto che vede nella ‘restanza’ 
la capacità di agire il presente, una condi-
zione importante per lo sviluppo di queste 
progettualità che, come afferma Alessan-
dra Pioselli, intervengono non solo per “fo-
tografare l’esistente ma anche per scavare 
nelle fessure, portare allo scoperto voci. La 

1.
Per fare un tavolo. Arte e territorio, evento 
nell’ambito del Padiglione Italia alla 17a 
Mostra Internazionale di Architettura della 
Biennale di Venezia, Manifesto di Pietro 
Gaglianò, A Cielo Aperto 2021, courtesy 
Associazione Culturale Vincenzo De Luca

dello spazio e del luogo pubblico; ha con-
tribuito a far emergere nelle persone la ‘co-
scienza del luogo’, la capacità di rendersi 
conto dei propri bisogni che alimentano lo 
sviluppo culturale globale, non solo locale, 
e mirano a tutelare il paesaggio e i sape-
ri. L’essere consapevoli mette in campo la 
propria storia come memoria collettiva, una 
maggiore coscienza e visione del proprio 
territorio. È questo il tentativo di un nuovo 
sviluppo identitario, di un cambio di para-
digma che cerca di superare i limiti indotti 
da un pensiero che non vede nel proprio 
luogo una reale possibilità di riscatto, at-
traverso una pratica di cittadinanza attiva. 
Alberto Magnaghi si interroga, nella sua ul-
tima pubblicazione Il Principio territoriale4, 
se è possibile trovare forme di autogover-
no dove i cittadini siano i protagonisti della 

2.
Fonte&Poe, Di pietre e mani, 
performance, A Cielo Aperto 2020, 
courtesy Associazione Culturale Vincenzo 
De Luca



432 committenza 433a cielo aperto, la parola al territorio

vita del proprio territorio. Indubbiamente i 
progetti di arte contemporanea sviluppati a 
Latronico contribuiscono al cambiamento, 
ma per una trasformazione complessiva 
delle problematiche afferenti al territorio, 
deve essere presente anche la politica e 
l’amministrazione pubblica, perché solo 
in questo modo si creano le condizioni in-
tegrate per lo sviluppo locale. Proprio per 
questo si è creato un gruppo nazionale 
di ricerca5 che, a partire dal lavoro svolto, 
attivi una riflessione sulle aree interne e le 
pratiche artistiche in un confronto con le 
istituzioni politiche locali e nazionali. È un 
primo tentativo di muoversi su un terreno 
comune in cui artisti e studiosi operano in-
sieme per lo sviluppo del proprio territorio.
Interagire e costruire insieme, intrecciando 
competenze ed esperienze, potrebbe por-

3.
Filippo Berta, Dentro o fuori, opera 
permanente e performance, A Cielo 
Aperto 2017, courtesy Associazione 
Culturale Vincenzo De Luca

4.
Elisa Fontana, Domini Públic (Children 
Version), workshop e performance,  
A Cielo Aperto 2013, courtesy 
Associazione Culturale Vincenzo De Luca

5.
Andrea Gabriele e Andrea Di Cesare, 
workshop di musica elettronica, A Cielo 
Aperto 2010, courtesy Associazione 
Culturale Vincenzo De Luca

tare a un ulteriore sviluppo del territorio e a 
una maggiore coesione della comunità con 
nuove possibilità e prospettive del vivere. 
Acquisire una maggiore consapevolezza 
della ricchezza del proprio patrimonio ma-
teriale e immateriale, intravedendone le 
potenzialità e non considerandolo in una 
accezione svilente come ‘una terra dell’ab-
bandono’, un posto da cui si deve necessa-
riamente partire senza farvi più ritorno.
Oggi, come afferma Vito Teti6, siamo a un 
bivio in cui bisogna scegliere tra oggetti di 
retorica che immobilizzano un paese, dove 
serpeggia il rimpianto del passato che con-
duce a una sterilità dei luoghi, oppure pro-
gettare e attivare nuovi percorsi di apparte-
nenza e di senso. Sperimentando metodi 
di comunicazione che non esulano da un 
confronto ‘stretto’ con la storia locale, non 
nella direzione di un ripristino del folklore o 
di un passato che non c’è più, ma spostan-
do l’attenzione in termini di nuove possibi-
lità culturali. 
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1 L’Associazione Culturale Vincenzo De Luca, 
si costituisce nel 2005 a Latronico, in Basilicata. 
Autofinanziandosi, dal 2008 promuove la residen-
za per artisti e il progetto di arte pubblica A Cielo 
Aperto, a cura di Bianco-Valente e Pasquale Cam-
panella, per la costituzione di un museo diffuso 
all’aperto, in cui sono presenti diverse opere per-
manenti che dialogano con l’ambiente montano e 
l’antico borgo di Latronico. Dal 2017 avvia un labo-
ratorio di ricerca sul suono e la performance, a cura 
di Giuseppe Giacoia e Francesco Puppo; dal 2019 
amplia il programma di residenze artistiche con il 
progetto Stato in Luogo, a cura di Giovanni Vice-

conte. Ha attivato un gruppo di ricerca nazionale 
sulle pratiche dell’arte in rapporto ai territori liminari 
ed è tra i soci fondatori di STARE, Rete delle Resi-
denze d’artista italiane.
2 Bianco-Valente, Campanella 2021.
3 Pioselli 2016, p. 137.
4 Magnaghi 2020.
5 Il gruppo di ricerca nazionale è composto da: 
Rita Elvira Adamo, Bianco-Valente, Pino Bruno, 
Pasquale Campanella, Castellano Vincenzo, Ema-
nuela Coppola, Pietro Gaglianò, Daniela Luisi, 
Alessandra Pioselli, Daniela Poli, Costanza Meli.
6 Teti 2004.
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